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Impegno di lotto dei comunisti piemontesi e campani 

Lo sviluppo dell'aversano 
è un obiettivo comune 

Lo hanno affermato i compagni Bertinotti, segretario della CGIL torinese, Giannotto 
segretario della federazione comunista di Torino, ed il compagno Scarano, segre­
tario del PCI di Terra di Lavoro — I risultati dell'incontro svoltosi ad Aversa 

-. Castelvolturno: il bilancio dell#amministrazione di sinistra 

Cinque anni di lotta 
contro la speculazione 
Il sindaco compagno Luise, a pochi giorni dalle elezioni di do­
menica, ricorda anche la chiusura in pareggio del bilancio ed i 
numerosi e qualificati interventi di spesa sostenuti dalla giunta 

Gli " incontri fra le orga­
nizzazioni del PCI del Pie­
monte e della Campania per 
discutere su come condurre 
la lotta e l'iniziativa poli­
tica unitaria nelle rispetti­
ve regioni per uscire dalla 
crisi, non solo con una po­
litica di austerità, ma an­
che con un profondo rin­
novamento della s t rut tura 
economica del paese sono 
continuati ieri con manife­
stazioni pubbliche in molti 
centri della Campania. 

Tra gli altri significativo 
•l'incontro di Aversa, al qua­
le hanno partecipato, oltre 
ni compagni delle sezioni del­
la zona aversana ed ni se­
gretario della federazione co­
munista di Caserta. Adelchi 
Bcarano, il segretario della 
federazione del PCI di To­
nno, Gianotti, e il segreta­
rio della federazione della 
CGIL torinese, Bertinotti. 

Il primo intervento è sta­
to quello del compagno Sco­
rano, il quale, dopo aver il­
lustrato le condizioni econo­
miche e le lotte sostenute 
nella zona aversana n^-jli ul-
tipi tempi, ha affermato che 
« non vi sono difficoltà a 
comprendere perché proprio 
con i compagni torinesi di­
scutiamo di questi problemi. 
Basta ricordare le lotte che 
si svolsero nel '71 per l'in­
sediamento Indesit a Teve-
rola. Allora le masse del­
l'aversano e gli operai to­
rinesi — ha continuato Sca­
rano — lottarono affinché 
fossero mantenuti gli impe­
gni di un insediamento in 
terra di lavoro». 

Partendo da queste consi­
derazioni il compagno Scara­
no ha rilevato che sempre 
più stretto deve essere il le­
game tra classe operaia del 
sud e del nord perché « la 
battaglia per cambiare il 
meccanismo economico è an­
cora lunga e dura e pro­
prio perché dalla crisi non 
si esce dando ossigeno al 
vecchio meccanismo, finan­
ziando il disegno di ripre­
sa della classe dominante, 
ma allargando la base pro­
duttiva, con un impiego ra­
zionale delle risorse ed in 
primo luogo della forza-la­
voro de! mezzogiorno. 

Un'altra s t rada — ha con­
tinuato Scarano — non c'è, 
o comunque non è pratica­
bile, perché lo impedirebbe 
sia la lotta unitaria della 
classe operaia, sia il cam­
biamento. che si è avuto con 
il voto del 20 giugno, che 
ha reso impossibile governi 
simili a quelli che in passa­
to sono stati sempre pronti 
a sorreggere la Dolitica del 
grandi gruppi industriali a 
danno delle esigenze popo­
lo ri ». 

Dopo un esame della si­
tuazione nazionale e la de­
nuncia dei tentativi dei gran­
di gruppi economici di stru­
mentalizzare il piano di ri­
conversione industriale per 
finanziare il deficit delle im-

Stabile in dissesto 

Famiglie 
in pericolo 

al Vico 
Tre Cannoli 

Lo stabile numero 16 del vi­
co tre cannoli alla via Marit­
tima già dichiarato pericolan­
te dai vigili del fuoco che ne 
ordinarono due mesi fa lo 
sgombero, è in condizioni 
sempre più precarie: si è 
srondato il pavimento della 
stanza dove abita Gennaro 
Aulicino con la moglie e quat­
tro figli, e la famiglia è ri­
masta priva di acqua e di 
servizi igienici; solai, pareti 
divisorie e ballatoi ni secon­
do piano, dove abitano le fa­
miglie di Ciro Palumbo e Ci­
ro Kuriello (complessivamen­
te nove persone» mostrano 
crepe, jnfiltr.izioni. dissesti 
con caduta di materiali. 

' Le famiglie si sono rivoJ'e 
alla sor'.età « R i s a n a m e n t o . 
che è fra i proprietari dello 
stabile, ricevendo un netto ri­
fiuto alla richiesta di un in­
tervento urgente. Poiché il 
palazzo dovrà essere abbat­
tuto per la ricostruzione di 
via Marittima, e rifiutandosi 
gli inquilini di uscire per la 
Impossibilità di trovare un al­
loggio. si è detcrminata una 
obicttiva situazione di rischio 
per tut te le famiihe. 

Rischio di frane 

Pozzuoli : 
sgomberati 
Z stabili per 
il maltempo 

• Due palazzi di tre piani, in 
via Mdiscola 204 a Pozzuoli. 
sono stati abbandonati dalle 
18 famiglie che vj abitavano. 

' I vigiii del fuoco iranno accer­
tato il rischio che improvvisa­
mente possa franare un co­
stone alto venti metri che si 
trova alle spaile dei due sta­
bili. 

» Le violente piogge hanno 
causato smottamenti e infil­
trazioni di acqua che già nei 
giorni precedenti avevano 
provocato altre frane. 

prese, il compagno Scarano 
ha individuato gli obiettivi 
su cui deve puntare la lot­
ta delle masse nella zona 
aversana. « I tre punti su 
cui dovrebbe concentrarsi la 
nostra azione — ha affer­
mato — sono la riqualifica­
zione e l'ulteriore sviluppo 
della produzione agricola, la 
crescita dell'occupazione in­
dustriale ed un piano per i 
servizi sociali e civili ». 

Il compagno Scarano ha 
quindi concluso il suo in­
tervento affermando che « se 
sapremo far vivere la >jtta 
di grandi masse di giova­
ni. di donne, di lavoratori 
della Campania, di disoccu­
pati at torno alla classe ope-
jaia, non solo supereremo 
le difficoltà del momento, 
ma rafforzeremo e rinnove­
remo il partito, contribuen­
do alla risoluzione dei gran­
di problemi della zona aver­
sana e olla ripresa generale 
del paese ». 

Il segretario della CGIL di 
Torino, Bertinotti, ha dal 
canto suo denunciato i ten­
tativi compiuti dal grande 
capitale di at taccare la clas­
se operaia e le conquiste 
sindacali. « Lo scopo del pa­
dronato — ha affermato — 
è di ristrutturare gli impian­
ti industriali abbandonando­
si allo spontaneismo della lo­
gica di mercato senza tener 
conto anzi in contrasto con 
prospettive di riequilibrio e 
di rilancio su basi nuove 
dell 'apparto produttivo. 

« L'obiettivo della reazione 
è quindi' di logorare il rap­
porto avanguardia-masse e 
di sfruttare il conseguente 
scontro per affermare di nuo­
vo il dominio del grande ca­
pitale». Bertinotti ha con­
cluso affermando che l'asse 
fondamentale dello scontro è 
il piano di riconversione e 
porche questo rappresenti ciò 
che vuole la classe lavora­
trice e che serve al paese, 
è necessario mobilitare la 
classe operaia del nord e 
del sud. 

Il compagno Gianotti, se­
gretario della federazione del 
PCI di Torino, ha concluso 
la serie degli interventi, pun­
tualizzando che gli investi­
menti «nel sud devono con­
tribuire alla creazione reale 
di posti di lavoro e non a 
mascherare riciclaggi di im­
pianti vecchi o passivi dei 
grandi trust. I comunisti to­
rinesi, affinché questo av­
venga, sono al fianco della 
classe operaie meridionale. 
Si sono svolte già delle lot­
te per indirizzare investimen­
ti al sud e oltre ancora sa­
ranno sostenute. 

Sarebbe utile — ha conclu­
so il compagno Gianotti — 
che questo incontro fra i 
compagni torinesi e quelli 
dei 19 comuni della zona 
aversana non si esaurisca 
qui. Sarebbe opportuno che 
fosse seguito da altri , in mo­
do che sulle proposte eco­
nomiche da portare avanti 
si abbia un continuo con­
fronto. Questi incontri non 
possono che aiutare le po­
polazioni del mezzogiorno ad 
uscire in modo diverso da 
quello voluto dai grandi trust 
dalla crisi che le travaglia ». 

Guido Faenza 

A Valva, in provincia di Salerno 

Castello svuotato 
delle opere d'arte 

Portati vìa quadri e mobili dalla dimora dei marchesi 
D'Ayala, ora di proprietà dell 'Ordine di Malta - I 
comunisti ne vogliono fare una struttura pubblica 

Il castello dei Marchesi D' 
Ayala-Valva, oggi di proprie­
tà del sovrano militare Ordi­
ne di Malta, dopo aver subi­
to le visite dì ladri notturni, 
viene spogliato delle sue pre­
ziose opere d'arte di giorno 
e con tutti i crismi della le­
galità. E" accaduto a Valva 
nell'Alta Valle del Sele sa­
bato scorso, quando un ca 
mion targato NA 858966 scor­
tato da alcune auto si è pre­
sentato davanti al cancello 
di ingresso non riuscendo 
però ad entrare data la sua 
grossa mole. 

Cosi le operazioni di carico 
si son dovute svolgere davan­
ti agli occhi di tutti. Ad un 
certo momento è giunta an­
che una pattuglia di carabi­
nieri di Eboli, ma neanche 1 
militi hanno potuto impedire 
che I quadri assieme a pre­
ziose cornici e mobili di stile 
venissero portati via. All'ap­
parenza tutto era legale. Ora 
ci si chiede se in passato non 
ci siano stati altri traslochi 
del genere e dove sia andato 
a finire tutto il patrimonio, 
che non solo gli abitanti del 
paese, ma tutti i valligiani 
considerano appartenente al­

la col'ettività. 
Negli ultimi tempi la stam­

pa democratica, in primo 
luogo « l'Unità », si è inte­
ressata alla sorte di questo 
castello e dell'annesso parco. 
In un dibattito con il sovra-
intendente Bruno D'Agosti­
no, durante la festa di zona 
dell'« Unità ». fu prospettata 
l'acquisizione da parte della 
Regione di questa grossa 
strut tura per metterla al ser­
vizio non solo della Valle 
del Sele ma dell'intera pro­
vincia. 

I comunisti rinnovano con 
urgenza questa richiesta e in­
vitano la comunità montana, 
la giunta provinciale, la Re­
gione, la sovralntendenza al­
le belle art i di Napoli a In­
tervenire per impedire che 
un così rilevante patrimonio 
vada disperso. Infine una do­
manda. Come può il sovrano 
ordine di Malta, un ente mo­
rale, calpestare la memoria 
del defunto marchese che 
nel testamento imponeva a-
gli eredi di mantenere « i 
quadri, le statue, le opere d' 
arte, esistenti a vallo nello 
s ta to e nel posto in cui si 
trovano al tempo del suo de­
cesso »? 

L'« Italsemi » di Benevento 

Una azienda in rovina 
per colpa del padrone 

Il proprietario, già condannato per contrabbando, ha 
sperperato cospicui finanziamenti ed è sull'orlo del 
fallimento - Lavoratori senza cassa integrazione 

AH'Italsemi di Benevento si 
lavora ormai, quando va be­
ne. una giornata ogni due set­
t imane; l'azienda, produttrice 
di alimenti zootecnici, infatti, 
non ha più credito né com­
messe; i lavoratori attendono 
ancora di essere pagati per il 
lavoro svolto nel periodo di­
cembre-gennaio '75 ed hanno 
usufruito della cassa integra­
zione solo per 13 settimane 
da marzo ad oggi perché il 
padrone non ha fatto nean­
che domanda al ministero. 

Gli impianti, nonostante i 
cospicui finanziamenti otte­
nuti in passato, sono obsole­
ti. fatiscenti; i soldi ottenuti 
dall'IMI e dall'Isveimer non 
sono serviti, anzi l'organico 

è stato ridotto progressiva­
mente fino ai 14 dipendenti 
di oggi. 

Questo sfacelo i lavoratori 
lo devono al padrone, che 
tut to è t ranne che un im­
prenditore. Oltre ad aver get­
ta to letteralmente i soldi dei 
finanziamenti, è s ta to anche 
condannato per contrabban­
do avendo importato latte in 
polvere per usi zootecnici (go­
dendo così di forti sconti sul­
la dogana) che ha poi riven­
duto per uso alimentare. 

E' in corso contro di lui 
anche un processo per falli­
mento. I lavoratori chiedono 
che i loro destini e quelli pro­
duttivi dell'azienda, non re­
stino nelle mani di un con­
trabbandiere. 

Domenica prossima si vo­
ta a Castelvolturno per il rin­
novo dell'amministrazione co­
munale. Si t ra t ta indubbia­
mente di una scadenza Im­
portante per questo paese del 
litorale casertano (4 mila abi­
tanti circa, 354-400 mila pre­
senze in estate) che spesso 
negli ultimi anni è stato al 
centro delle cronache dei 
giornali, soprattutto per la te­
nace battaglia condotta dal­
l'amministrazione democrati­
ca contro una speculazione 
edilizia, aggressiva, senza 
scrupoli, con solidi agganci 
sia politici che dei vari en­
ti e « corpi separati » dello 
stato e rappresentata dalla 
società « Coppola Pmetama-
re » (10 mila villini, una se­
rie di grattacieli, 40 stabili­
menti balneari, un villaggio 
reclamizzato come uno dei 
più attrezzati d'Italia con por­
to turistico, negozi, ristoran­
ti, alberghi, locali notturni. 
in gran parte costruiti su ter­
reno demaniale e deturpan­
do, in maniera irrimediabile 
il paesaggio). 

«Certo — afferma il com­
pagno Mario Luise, sindaco 
di Castelvolturno, attual­
mente sospeso dall'incarico 
per non aver fatto abbattere 
delle case di povera gente. 
anche esse costruite su ter­
reno demaniale, mentre rima­
nevano in bella vista i grat­
tacieli di Coppola, con il qua­
le facciamo un rapido bilan­
cio dell'attività dell'ammini­
strazione — sono stati 5 an­
ni di tensione, ma possia­
mo dichiararci soddisfatti di 
ciò che siamo stati capaci di 
realizzare, tenuto conto che i 
nostri avversari, per cerca­
re di paralizzare l'ammini­
strazione hanno tentato ogni 
sorta di ostruzionismo, 

« Innanzitutto, relativamen­
te all'aspetto finanziarlo, ab­
biamo chiuso il bilancio dal 
1970 ad oggi in pareggio, caso 
unico tra i comuni della pro­
vincia. E ciò si è ottenuto 
elevando il gettito delle en­
trate comunali dai 60 milio­
ni della precedente ammini­
strazione a 600 milioni senza, 
si badi bene, ricorrere a mu­
tui o a maggiorazioni di im­
posta, ma attraverso una at­
tenta politica di recupero del­
le entrate ». 

La dimensione di questo ri­
sultato si percepisce, secondo 
Luise, solo se si tengono pre­
senti i numerosi interventi di 
spesa dell'amministrazione 
nei vari settori di sua compe­
tenza. Ad esempio Castelvol­
turno è s tato uno dei primi 
comuni ad approvare il con­
t ra t to dei dipendenti comuna­
li. il cui finanziamento è sta­
to a suo totale carico; rela­
tivamente alla scuola, oltre 
ad aver potenziato le strut­
ture edilizie, si sono istituiti 
M trasporto gratuito all'inter­
no e all'esterno del paese per 
gli studenti e corsi di dopo­
scuola gratuiti cui sono stati 
chiamati a prestare la loro 
opera degli insegnanti disoc­
cupati ; vi è s ta ta poi l'uti­
lizzazione di giovani disoc­
cupati durante la stagione 
estiva come vigili estivi e ac­
cecator i di imposte. 

Ma che cosa è stato fatto 
per il turismo che rappresen­
ta la risorsa fondamentale per 

l'economia di Castelvolturno? 
« In questo settore —rispon­

de Luise — ci sono state la 
revoca delle concessioni co­
munali di chioschi e lidi a fo­
restieri e la loro successiva 
assegnazione a braccianti e 
contadini del luogo, la propo­
sta alla capitaneria di porto 
di un plano di utilizzazione 
della costa, nonché il recu­
pero del centro storico in via 
di realizzazione ad opera di 
un équipe di tecnici, che ha 
portato alla luce l'antica 
struttura del paese in cui ab­
biamo inserito un anfiteatro 
ed un balera all 'aperto e che 
si presenta come una grossi 
operazione culturale e di ri­
sanamento 

Mario Bologna 

taccuino culturale 

l leggete 

Rinascita 

TEATRO 
• GINO BRAMIERI 

AL • POLITEAMA » 
La premiata Ditta Garinei 

e Giovannino sensibile alle 
variazioni del gusto e delle 
mode teatrali, ha varato uno 
spettacolo-revival sulla Rivi­
sta. cosi come questo piace­
vole intrattenimento si con­
figurava negli anni preceden­
ti al grande conflitto mon­
diale. E" un'operazione che 
si basa sulla ricostruzione ab­
bastanza fedele dei tempi e 
del ritmo di quel genere di 
Teatro, che ebbe, proprio a 
Napoli, al « Nuovo ». prima, 
e poi al a Fiorentini », la sua 
consacrazione e il massimo 
sviluppo. 

Gli autori di «Fe'.:cibum:.:*i>. 
cioè Terzoli e Vaime, hanno 
giustamente tenuto conto di 
questo precedente storico, in­
fatti nel primo tempo, la vo­
ce fuori campo — quella del­
l'Impresario — vuole imitare 
e chiaramente ricordare quel­
la deirindiment:cab:le cava-
i:er Aulicino, mago della Ri­
vista italiana e geniale sco 
pntore di talenti, da quelli 
degli autor;, che furono Ma­
ria Scarpetta. Mario Margi­
ni, Dar.o Nelii «che poi era 
il letteratLssimo e brillante 
Francesco Cipriano collabora­
tore di «900» di Massimo 
Bontempelli), Michele Galdie-
n , insomma i classici delio 
spettacolo leggero italiano, a 
quelli degli at tori : Lidya Jon-
son, Totò. Lucy D'Albert, Dia­
na Dey. Nino Taranto, Char­
lotte Bergm&nn e molti altri 
di cui non ricordiamo i nomi. 

Naturalmente, i mezzi di 
cui dispone ora la ditta Ga­
rinei e Giovannini sono ben 
più consistenti e quindi le sce­
nografie, gli apparati spetta­
colari, le luci, i costumi di 
• Pelicibumta » sono di n . t r i 
qualità, ma c iò ' non intacca 
la fama e il valore ploneri-
stlco dell'amabile e catarroso 
Cavaliere napoletano, il quale 
traduceva, in scala ridotta, 
sul piccoli palcoscenici di cui 
disponeva, tu t te le più com­
plicate e macchinose diavole­

rie che vedeva a Parigi, nei 
suoi periodici viaggi nella Vil­
le Lumière, da lui compiuti 
per trovare ispirazioni dalle 
fantastiche « Revues » del Ca­
sino di Parigi o delle Follie 
Bergere. 

A tradurre in chiave, per 
cosi dire, partenopea, quelle 
fantasiose trovate spettacolari 
era il silenzioso, severo e mi­
sterioso <i Buttigliella >\ at­
trezzista e braccio destro del 
Cavaliere. Nella rivista odier­
na Bramieri tenta di rico­
struire quell'ambiente, cal­
cando sulla nostalgia e sul 
patetismo. 

A volte ci riesce, ma più 
spesso la sovrabbondanza del­
la coreografia lo condiziona 
negativamente. Vi sono, cer­
to / tu t t i i tradizionali elemen­
ti della classica rivista, dalle 
baverine tipo Blubell — per 
la verità non eccessivamente 
avvenenti, se si esclude la 
soubrettina Licinia Lentini 
che è davvero una splendida 
ragazza —. alle scalee, le 
pajettes. la « luce nera » (che 
Aul:cmo adottò nel lontanis­
simo 1934. complice uno sce­
nografo assai vicino all'esten­
der3 d: oue=:a nota) a tutti 
gli altri ingredienti necessari 
per stupire e mantenere de­
sta l'attenzione del pubblico. 

Dominatore dello spettacolo 
è stato, ovviamente, Gino 
Bramien, che ha riscosso un 
caloroso successo personale. 
Per il resto, non ci sembra 
che la ri proposizione della Ri­
vista abbia molto convinto il 
pubblico, che è rimasto piut­
tosto freddo. I contenuti? So­
liti: un pizzico di qualunqui­
smo, una piccola dose di na­
zionalismo, qualche concessio­
ne al gusto sexi, alcune mu­
siche orecchiabili ed è tutto. 
Si replica. 

pan 

MUSICA 
• CONCERTO ZIINO-

DE FUSCO AL S. CARLO 
' ' Con pronta Iniziativa si è 
posto validamente riparo, la 
altra sera al San Carlo, alla 

defezione del maestro Gusta­
vo Khunn che avrebbe dovuto, 
eseguire, a conclusione della 
stagione sinfonica, musiche di 
Mozart e di Bruckner. 

Il direttore del nostro con­
servatorio, maestro Ottavio 
Ziino, ha sollecitamente ac­
colto l'invito del San Carlo, 
evitando il rinvio, o. peggio, 
l'abolizione del concerto. Di­
ciamo subito che la fretta con 
la quale, necessariamente, si 
è dovuto preparare il nuovo 
programma non ha nuociuto 
al'i'a qualità dei risultati rag­
giunti dal direttore. Ottavio 
Ziino ci ha offerto una inter­
pretazione della sinfonìa n. 4 
op. 90 (italiana) di Mendels-
sohn con la quale sono s ta te 
essezialmente colte le peculia­
rità dell'opera nella balzante 
e vitalissima resa degli episodi 
che la compongono. 

Nella seconda par te del pro­
gramma il rinnovato incon­
tro con Laura De Fusco, si è 
risolto ancora per gli ascol­
tatori in una esperienza en­
tusiasmante. Questa volta il 
banco di prova prescelto dal­
la pianista è stato il concerto 
n. 1 in fa diesis minore di 
Sergei Rachmaninov. intriso 
di reminiscenze romantiche, 
non senza generose aperture 
verso forme di linguaggio più 
moderne, sufficientemente in 
armonia con l'epoca in cui 
l'opera fu composta. Laura 
De Fusco ci ha ancora stu­
pito con le risorse d"un"arte 
pianistica che non conosce in­
crinature, incertezze di sorta. 

Senza alcuna enfasi, voglia­
mo dire che il far musica 

Cineteca Altro 
Port'Alba, 30 

BL00DY MAMA 
(Il clan dei Barker) 

La vera storia di Mamma 
Barker e del suoi figliuoli 
gangster ed incestuosi, dedi­
cata a « tu t t e le mamme- .» 
dal fondatore spirituale del 
nuovo cinema americano. 

Soatt. 1t • 20 - 22 

costituisce per la pianista una 
affermazione di vita che si 
realizza grazie all'incontro fe­
licissimo, per quanto raro, di 
una natura musicale ricchissi­
ma con doti fisiche e tecni­
che ugualmente eccezionali. 

Il successo è s tato di pri­
missima grandezza. Sempli­
cemente strabiliante il bis: 
un saggio di bravura di al­
tissimo livello. 

s. r. 

FOTOGRAFIA I 
• TRE FOTOGRAFI ! 

MESSICANI A SALERNO 
Domani alle ore 1830. a Sa­

lerno, nel laboratorio di Lar­
go Campo 7, organizzata dal 
Centro ricerche fotografiche. 
dal sindacato CGIL ar t i visi­
ve. sotto il patrocinio della 
Provincia di Salerno, del co­
mune e dell'azienda di sog­
giorno si aprono le attività 
del centro con una esposizio­
ne d: tre fotografi messica­
ni: Pedro Mcyer, Lazaro 
Bianco. Manuel Alvarez Bra­
vo. L'esposizione avrà la du­
rata di 15 giorni. 
Alla inaugurazione si svol­

gerà un dibatti to sulla foto­
grafia e le ar t i visive. Al di­
batti to interverranno Filiber­
to Menna. Luciano D'Ales­
sandro. Achille Bonito Oli­
va Angelo Trimarco e Rino 
Mèle. 

Sabato invece sempre al­
l 'interno dell'esposiizone si 
svolgerà un dibatti to sulla 
stampa e la fotografia 

al BERNINI 

IL PIRATA 
BARBANERA 

*BN FILM PER TUTTI 

Monocolore de 
minoritario 
al Comune 
di Avellino 

La DC sceglie la s t rada 
dello scontro e dell'avventu­
ra. pur di perseguire il sem­
pre più chiaro scopo dello 
scioglimento dei più impor­
tanti enti locali della nostra 
provincia: questo il senso — 
come ha giustamente rile­
vato il compagno Federico 
Biondi, parlando a nome del 
gruppo comunista — dell'ele­
zione. nel corso della seduta 
di sabato 20, di una giunta 
monocolore de minoritaria al 
comune di Avellino. 

La cronaca della seduta of­
fre una ennesima riprova del­
l'isolamento più comDleto in 
cui si trova oggi la DC di De 
Mita: pur con diverse mo­
tivazioni. Pisano per il PRI. 
Elio Iannuzzi per il PSI. Ian-
nelli per il PSDI hanno as­
pramente criticato l'atteg­
giamento della DC. Ne la 
argomentazione di Mancino, 
tu t ta imperniata sulla teo­
ria abbastanza trita di evi­
tare confusione di ruoli nel­
la gestione degli enti, è ser­
vita a spiegare perché oggi 
la DC rinneghi la linea del­
l'intesa. 

La verità è che — come 
ha rilevato il compagno 
Biondi — si assiste ad un 
involuzione moderata • della 

: DC irpina. in seno alla qua­
le le forze che sembravano 
volersi opporre ad un arre­
tramento del quadro politi­
co aooaiono oggi incapaci 
di iniziativa. 
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TENDA DR MASANIELLO 
Oggi ore 21.15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO LIBERO 
presenta 

MASANIELLO 
POSTO UNICO L. 2.000 

Prenotazioni tei. 268106 

Ji 

OGGI all' 

ARISTON 
Nella giungla del 
cr imine americano 
i l nuovo SERPIGO 
è in azione. In 
questo f i lm vedrete 
la potenza della 
mafia napoletana 

at& (fri mediai riMJt ù p £ n f t ; 

"*" sii t*y* tttq* _. 

G E O R G E P E P F A R D 

atta 

SCHERMI E RIBALTE 

ROGER ROBINSON 

TEATRI 
CILEA (V ia San Domenico • C 

Europa • Tel . 6SS.84S) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 . Giusep­
pe Patroni Gri l l i pres.: « Na­
poli: chi resta e chi parte >, 
da Calle di notte e di giorno, 
di R. Viviani. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12: in poi spettaco'o 
di Sceneggiata, Mario Trevi pre­
senta: « 'O rre d'e" magliaro ». 

SANCARLUCCIO ( V i * San Pasqua­
le a Chiaia • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , I 
Cabarinieri presentano: « No­
stro pane quotidiano, ovvero to­
gli un posto che il pasto co­
sta », di A . Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 

Questa sera alle 2 1 , 1 5 , il Tea­
tro di Eduardo pres.: < Natale 
In cas» Cuplello », di Eduardo 
De F IUDDO. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Tel . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
5p*rttcn>o di Strio tea** 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 , Garinei 
e Giovannini presentano Gino 
Bramieri in: « Fellcibumta », di 
Teriol i e Vaime. 

TEATRO DELLE A R T I (Salita A re­
nella - Tel . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: e Scarpa ratta • cer­
vello tino » di Gaetano Di Maio, 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO « LA T A V E R N A DEGLI 
A M I C I > (V ia Martucci, 5 6 ) 
(Riposo) 

TEATRO LA R I G G I O L A (Piazza 
San Luigi) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatrale Nuova Comme­
dia pres.: « Moloch (America... 
America) », di M . Crasto e Pa-
trizia Lopez da Ginsberg. 

TENDA DEL M A S A N I E L L O (Piaz­
za Mercato) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . la 
Coop. Teatro Libero pres.: « Ma­
saniello », di E. Porta e A. 
Pugliese. Posto unico L. 2 .000 . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R I O N E A L T O (3 * traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alla 
ore 22 proiezioni di fitms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa­
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu­
viano) 
Domsni alle ore 2 0 , proiezione 
del i i lm: « Le notti di Babiria » 
di Federico Fellini. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. ( V I * S. Giorgio 

Vecchio 2 7 - S. Giorgio a Cre­
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
(Riposo) 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
Alle ore 18 . 2 0 . 2 2 : « Bloody 
marna ( I l clan del Barker) », 
di Roger Corman. 

EMBASSY (V ia f. Da Mura - Te­
lefono 3 7 7 . 0 4 9 ) 
Tutt i gli uomini del Presidente 

M A X I M U M (V ia Etena, 1 » • Te­
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 

_• Al le 17 . 1 9 . 4 5 . 2 2 . 1 5 : « C o m ­
plotto di famiglia » , di Hlfchcóck. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
. T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) -

Al le ore 17 . 1 8 . 4 5 , 2 0 , 3 0 , ! 
, ' 2 2 , 3 0 : « Yellow 3 3 », di J. N i - ! 

cholson. ' 

N U O V O (V ia Montacalvarlo, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per il ciclo incontri con la fan­
tascienza: « I conquistatori del­
la luna ». 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
Alle or* 18 .30 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 : 
* Professione reporter », di M . 
Antonioni. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 • Sta­
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Caro Michele, con M . Melato 
OR 

ACACIA ( V i a Tarantino, 1 2 . Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet­
ti • C 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Bulfalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - 5A 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl, 3 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Dottor Justtce 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Pronto ad uccidere 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele­
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Pronto ad uccidere 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Pronto ad uccidere 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l deserto dei tartari , con J. 
Perrin - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
1 due vigili 

F I A M M A (V ia C. Poerlo 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. Oe Miro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet­
t i - C 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 1 2 
Te l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Signori e signore buonanotte 

ROXY (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Le seminariste, con P. Tedesco 
C ( V M 18) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te-
Iclono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
5 ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto, 5 9 - Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Monteollveto, 1 2 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i ­
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 1 8 ) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli , 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l presagio, con G . Peck 
DR ( V M 18) 

A R G O (V ia Alessandro Pocrio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Eva nera (Black Cobra) 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te-
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Totò a Parigi, con Totò • C 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l pirata Barbanera 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-
• lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) - -

Chiuso per cambio gestione 
D I A N A (Via Luca Giordano • Te-
- lelono 377.527) 

La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross - DR ( V M 14) 

EDEN (V ia G. Sanfellce - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Tutt i gli uomini del Presidente, 

con R. Redlord • A 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 

Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Tutt i gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord • A 

G L O R I A (Via Arenacela, 151 - Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - I l presagio, con G. 
Peck ( V M 18) 
Sala B - La rivolta del sette, 
con T. Russe! - A 

LORA (Via Stadera a Poagloree-
le, 129 • Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Tre contro tutt i , con F. Sinatra 
A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Eva nera (Black Cobra) 

P L A Z A (Via Kerbakcr, 7 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Eva nera (Blak Cobra) 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 - Tele­
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te­
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Quel movimento che mi pisce 
tanto, con C. Giutlrè 
C ( V M 18) 

A M E R I C A (San Martino • Tele­
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Lcnny, con D. Hol lman 
DR ( V M 18) 

A G N A N O (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Tele­
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Drum l'ultimo Mandingo, con 
K. Norton - DR ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Usa la belva delle SS, con 0 . 
Thorne - DR ( V M 18) 

A Z A L E A (Via Comuni, 3 3 - Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Gator, con B. Reynolds - A 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mie-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

B E L L I N I (V ia Bellini • Telefo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Brutt i , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel . 3 4 2 . S 5 2 ) 
L'uomo che slidò l'organizza­
zione, con H. Ross 
DR ( V M 14) 

CAPITOL (V ia Marslcano • Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La liceale, con G. Guida 
5 ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Emmanucllc e Francois* le se­
renine 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio­
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Vergini per un assassino 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 16» 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Fragole e sangue, con B. D i ­
visori - DR ( V M 1 8 ) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n. 3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo sparviero, con J. P. Bei-
mondo - G 

OGGI all'EUROPA 
UNA VERGINE NUDA NELL'INFERNO DELLA JUNGLA... 

Uf**-" 

KITTI SWAN 

ÈmMA 
LA PANTERA NUDA 

MICAELA CENDALI PIGNATELLI 
ANGELO INFANTI -TIFFANY ANDERSON 

PARTLOPAÌIW D! JEFF TANGEN-AIBERTO TERRANf 
KG.** ROGER ROCKFELLER 

MIA raepwjeruSUMatA CINEMATOGRAFICA • • • • • 
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VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

VIETATO AI MINORI 
DI 14 ANNI 

da GIOVEDÌ' 25 NOVEMBRE 
In eccezionale contemporanea ai cinema 

Ambasciatori - Fiamma 
UGO TOGNAZZI • EDWIGE FENECH 

CATTIVI PENSIERI 
OVVtM 

CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 

^ K ^ y 
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UGO TOGNAZZI 

2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 


